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Judith Ward 

Strage Ira 
In carcere; 
per 18 anni: 
innocente 

ALFIO BERNABKI 

: «•• LONDRA. Una donna ac­
cusata di aver ucciso dodici 

-, persone in un attentato terrori­
stico attribuito all'Ira 6 stata 
giudicata innocente e complc-

i tamente' discolpata dopo aver 
' scontato diciotto anni di carce-
: re. Judith Ward di 43 anni ieri è 
tornata in libertà dopo la sen­
tenza della corte di appello 
londinese . È la terza volta ne­
gli ultimi quattro anni che delle 
persone innocenti accusate di 
attentati - terroristici vengono 
scarcerati per «errori giudizia­
ri». Nel 1989 quattro irlandesi 
furono dichiarati innocenti do­
po quindici anni di prigione. 
Poi fu la volta dei membri della 
famiglia Maguire, anch'essi ac­
cusati di attentati terroristici e 
liberati dopo quattordìcianni 
di carcere. Lo scorso anno i 
cosiddetti Birmingham Six, sei 
irlandesi pure accusati di aver 
perpetrato una strage dell'Ira, 
sono tornati in libertà dopo se­
dici anni di prigione. .-. -;;.: 

Judith Ward venne arrestata 
nel 1974 dopo l'esplosione di 

; una bomba su territorio ingle­
se che distrusse un pullman. 
Morirono nove soldati inglesi e 
tre civili. La Ward, si autoaccu­
so dell'attentato e la giuria ba­
sò il verdetto sui verbali degli 
inquirenti. Solo negli ultimi an­
ni e emerso che parte degli in­
terrogatori della Ward furono 
deliberatamente sottratti alla 
giuria. Da tali verbali, ora presi 
in considerazione Insieme ad 
altre prove, risulta chiaro che 
la Ward era mentalmente in­
stabile. Alcuni psichiatri all'e­
poca dichiararono che la don­
na era una mitomane. Olà in 
precedenza era accorsa in luo­
ghi dove erano avvenuti atten­
tati e si era autoaccusata. Ave­
va cominciato ad avere «fanta­
sie terroristiche» fin da giovane 
quando si arruolò tempora­
neamente nell'esercito della 
Royal Army Corps. Raccontò 
poi di aver «sposato» la causa 
dei repubblicani nord irlandesi 
ed Inventò un matrimonio con 
un membro dell'Ira. L'uomo 
era morto diversi mesi prima. 

«Non capisco come abbiano 
potuto arrestare una persona 
che era chiaramente instabile 
di mente», ha detto una suora 
fra la folla di persone che han­
no applaudito il ritomo in li­
bertà della donna. Una rappre­
sentante di Liberty, un'organiz­
zazione che si occupa di diritti 
civili ha detto: «Negli ultimi tre 
anni abbiamo visto oltre venti 
persone discolpate dopo esse­
re state condannate a pene 
lunghissime per attentati terro­
ristici». •• -'-....;,-',;,;, 

L'Europa alza la voce contro 
la «piccola Jugoslavia» e minaccia ; 
punizioni politiche ed economiche 
Chiesta la sospensione dalla Csce 

«Fate rientrare l'esercito federale 
Sciogliete tutte le bande 
irregolari serbe in Bosnia» 
L'ultima volta europea di Genscher 

Dura ritira^ 
L'Europa alza la voce contro la «piccola Jugoslavia» 
e minaccia: se entro il 18 maggio non verranno riti- ; 
rate tutte le truppe federali e sciolte le bande irrego­
lari serbe in Bosnia, la punizione sarà dura. Intanto i 
12, già oggi, richiameranno gli ambasciatori da Bel­
grado e hanno chiesto la sospensione della Jugosla­
via (il cufseggio è.occupato dai serbi) dalla Csce fi­
no al 30.giugno. L'ultima volta europea di Genscher. " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

Hans Dietrich Genscher alla riunione della Cee 

• i BRUXELLES. Il ministro ita­
liano De Michelis lo confessa: ; 
«L'Europa noh.può permettersi '• 
di perdere la faccia nella crisi 
bosniaca. Non c'è più margine 
per le mediazioni per cui ab­
biamo deciso di alzare il tiro». 
11 consiglio dei ministri degli 
Esteri della Cee sta concluden­
dosi e la crisi iugoslava, ancora 
una volta, 6 il centro delle di­
scussioni e delle impotenze 
politiche europee. Questa vol­
ta però un accenno di reazio­
ne lo si è visto, almeno sul pia­
no diplomatico. «La responsa­
bilità di Belgrado - sottolinea 
Gianni De Michelis - è eviden­
te. È il nostro ultimatum ò pre­
ciso: entro il 18 maggio do­
vranno essere ritirati dalla Bo­
snia Erzegovina tutti i soldati 
dell'ex armata federale ( sen­
za eccezioni, compresi quindi 

anche i militari bosniaci) e 
sciolte le bande di irregolari 
serbi». Nel documento appro­
vato dai ministri all'unanimità 
si chiede anche che l'aerco-
porto di Sarajevo venga imme­
diatamente ,riaperto. Inoltre 
l'Europa ha deciso che già da 
oggi siano richiamati i dodici > 
ambasciatori attualmente in 
carica a Belgrado , mentre ieri -
pomeriggio e partito un fax in 
direzione di Hclsinky per chie­
dere ufficialmente che la Csce 
sospenda la Jugoslavia ( sul 
cui seggio da un pò di tempo 
siedono i rappresentanti della 
«piccola Jugoslavia», e cioè di 
Serbia e Montenegro) sino alla 
fine di giugno. Questa richie­
sta, avanzata la settimana 
scorsa anche dagli Usa (che ; 
però ne chiedevano l'espulsio­
ne) viene considerata dalla 
Cee il primo passo per l'isola­

mento intemazionale di Bel­
grado, a cui, la prossima setti- . 
mana verrà anche vietata la ', 
partecipazione alla riunione . 
dell'Ocse a Parigi. 1 dodici ten- ; 

gono anche a precisare che , 
non acccetteranno \ nessuna 
spartizione della Bosnia, i cui 
confini vanno considerati im­
mutabili. Il messaggio, in que­
sto caso è rivolto anche a Za­
gabria che, secondo le ultime 
informazioni, non disdegne­
rebbe un accordo separato 
con i serbi per dividersi la pie- ' 
cola repubblica sulla pelle dei..' 
musulmani. Se questi ammo- ;; 
nimenti non funzioneranno, ;• 
lanno sapere i ministri, oltre a .' 
non riconoscere la «piccola Ju- '••. 
goslavia» potremmo decidere:. 
la rottura delle relazioni diplo- '••; 
maliche, severe sanzioni eco- :•'. 
nomiche, e chiedere un ulte- ; 
riore intervento dell'Onu. «In-.-'. 
somma - commenta De Mi­
chelis - vogliamo far capire a •; 
Belgrado che si è messa su una 
strada sbagliata e pericolosa, • 
che porta al totale isolamento ..' 
internazionale, e non solo». Al- , 

. la Commissione di Bruxelles è \ 
stato dato mandato di studiare r 
opportuni provvedimenti per il 
congelamento di tutti i beni fi­
nanziari della ex Jugoslavia 5 
esistenti all'estero. In ogni ca- ' 
so, appena verrà napello l'ae­
roporto di Sarajevo scatterà un 

• ponte acreo europeo per soc-
• correre la popolazione vittima 

del a guerra civile con viveri e 
' medicinali. Gli osservatori Cee 

resteranno in Bosnia e dovran-
; no controllare il ritiro dei sol-
: dati e lo scioglimento delle 
bande di irregolari serbi, croati 
e musulmani, I dodici hanno 
parlato anche del riconosci­
mento della repubblica della 

: Macedonia, ma l'ottuso atteg-
.giamento greco ha impedito 
che la . discussione potesse 
portare a qualche • risultato. 
Tutto è stato rinviato a metà 

; giugno. Il Consiglio della Cee, 
riunito a palazzo Charlema-
gne, si era aperto con una ceri­
monia di saluto e di auguri a 
Hans Dietrich Genscher che 
dopo 18 anni -abbandona, 
avendo dato le dimission i da 
ministro degli esteri della Ger­
mania. Al discorso del presi­
dente portoghese Gensher ha 
risposto ricordando come l'u-
nifeazione europea sia sem­
pre stato l'obbiettivo principa­
le della Germania. «Oggi il 
pensiero europeo - ha detto -
va promosso e sviluppato an­
che per contrastare i nuovi e 
crescenti fenomeni di nazio­
nalismo. Il nuovo trattato del­
l'Unione europea, che abbia­
mo firmato insieme a Maastri­
cht non deve essere annac­
quato» , , , . - -. , , , 

Bande armate operano al di fuori di ogni controllo dei comandi; 
Primo combattimento tra croati e musulmani; ucciso un italiano 

come 
La Bosnia come Beirut. Bande armate operano or­
mai al di fuori di ogni controllo. La città è allo stre­
mo. Drammatiche richieste di invio di aiuti umanita­
ri. Un italiano tra le vittime della guerra. Primo com­
battimento tra musulmani e croati per il controllo di 
una caserma. In Italia si moltiplicano gli appelli per 
rompere l'isolamento di Sarajevo e portare aiuto al­
la popolazione. •':-•-•'".' 

• • BELGRADO. Beirut a due 
passi dall'Italia. Guerra atroce, 
lolle e per bande in Bosnia Er­
zegovina. Tutti contro tutti nel­
la prospettiva delta battaglia fi­
nale, della spartizione della re­
gione, della «libanlzzazione» 
del conflitto. Sarajevo sta mo­
rendo, la popolazione sta per 
essere sopraffatta dalla fame e 
degli orrori della guerra. Cre­
sce paurosamente 11 bilancio 
delle vittime. Tra queste anche 
un italiano, Giovanni Milani, di 
63 anni, originario di Bologna. 
11 cadavere dell'uomo è stato 
trovato nei giorni scorsi in un 
comune dell'Erzegovina, Siro-
ki Brljeg, nei pressi del santua­
rio di Medjugorie. Non si sa 
nulla sulle circostanze dell'uc­
cisione; pare che la zona sia 
stata recentemente bombar­
data dall'artlglicra e dall'avia­

zione federale. Nei giorni scor­
si alcune comitive di pellegrini 
erano rimaste intrappolare 
nelle zone interessate dalla 
guerra e nella regione operano 
bande armate che non rispon­
dono ad alcun comando. Il 
corpo dell'ucciso (del quale la 
polizia bosniaca ha trattenuto i 
documenti) e stato trasportato 
al consolato italiano di Spala­
to. -,, •••' •• • • - -• ••• 
••' Nella capitale Sarajevo In­
tanto proseguono i combatti­
menti. Secondo l'agenzia della 
Bosnia Bh press- i due quartieri 
più periferici sono stati nuova­
mente colpiti da salve di mor­
taio e di artiglieria. La scorsa 
nottesarebbero rimaste uccise 
almeno quattro persone. Molti 
edifici in città sono in fiamme. 
Nelle prime ore di ieri si sareb­
be sparato anche intomo alla 

''' " ' ' '•"' ,-r'tt i'ì' • • '"" 
• sede della presidenza della re- ' 
pubblica. Le forze fedeli al pre- , 
sidente. Alija Izetbegovic, 

; avrebbero consigliato agli os­
servatori delia-Cee e ai giorna- • 

v listi di lasciare l'albergo nel 
quale sono alloggiati in una : 
zona periferica controllata dai 
reparti dell'esercito ex federa­
le. Proprio nelle vicinanze dell' 
albergo, sotto gli occhi degli 
ospiti, i militari hanno piazzato 
batterie di razzi con le quali 6 ' 
stalo attaccalo in nottata un ' 
villaggio .abitato prevalcnte-

• mente dai musulmani, che 
con i serbi e i croati costitui­
scono una delle tre comunità 
della Bosnia. Secondo l'agen­
zia di Belgrado, Tanjug, a Bu-
sovaca, nei pressi di Zenica, 
unità della difesa territoriale si '•', 
sono scontrate con reparti 
croati in quello che sembra es­
sere il primo incidente del ge­
nere dall'lnizio.della guerra. La 
difesa territoriale è composta 
sia da musulmani, sia da croa­
ti. I primi hanno cominciato a 

- nutrire,una profonda diffiden­
za verso i secondi da quando 
due leader delle comunità ser- • 
ba e croata, lascorsa settima-

" na, nella città, austriaca di 
"'" Graz,,si sono accordati per una 

sorta di spartizione della Bo­
snia su basi etnico-comunita-

Mostar, capitale dell'Erzego­
vina, storica città a 130 chilo­
metri da Sarajevo, dopo essere 
stata teatro di durissimi scontri 
sarebbe caduta nela mani dei 
serbi. Migliaia di musulmani 
sarebbero in fuga dalla città. 

Radio Belgrado ha rifento 
che le truppe dell'esercito ex 
federale hanno raggiunto il 
centro della città e che nei 
combattimenti e stato danneg­
giato un monumentale ponte 
del sedicesimo secolo sul fiu­
me Neretva. - >•;•••.•...• • 

L'agenzia Bh press- ha riferi­
to ieri che i colloqui sulla ria­
pertura dell'aeroporto di Sara­
jevo si sono praticamente con­
clusi e che lo scalo potrebbe 
essere riattivato sin da oggi. Ma 
questo come altri «patti» po-
trebbro saltare da un momen­
to all'altro come è accaduto in 
passato, i ., ,., .„••,,. ..„ j , , 
< L'agenzia ha aggiunto subi­

lo dopo che da vari paesi do­
vrebbero giungere una trentina 
di aerei con aiuti umanitari in­
tesi ad migliorare la situazione 
in una città ridotta alla fame e 
minacciata dalle epidemie, w 
, Si moltiplicano intanto le 

iniziative e gli appelli per inter­
venti umanitari in Bosnia. - . 
. Un appello perché l'Italia, 

Miliziano visibile attraverso il vetro di un bus infranto da un proiettile, a Saraievo 

insieme agli altri paesi della 
Cee, garantisca un «corridoio 
aereo» : intemazionale • verso 
Sarajevo è stato rivolto al mini­
stro degli Esteri, Gianni de Mi­
chelis, e ai presidenti del Sena­
to e. della. Camera, Giovanni 
Spadolini e Oscar Luigi Scarfa­
ro da una delegazione di sin­
dacalisti e amministratori loca­
li italiani di ritomo da Belgra­
do, La delegazione italiana, , 
formata da rappresentanti del­
l'Arci, della Cgil e di alcune 
amministrazioni locali (tra cui 
la Provincia di Modena e i Co­
muni di Empoli e Sesto San 
Giovanni), si era recata nei 

giorni scorsi a Subolica, nella 
•'•• Voiodina, e a Belgrado, per 
-partecipare a un incontro in­

temazionale promosso dalle 
amministrazioni locali ed in­
contrare alcuni rappresentanti 

' delle organizzazioni pacifiste 
operanti a Belgrado e in Ser­
bia. Marco Pannella da cinque 
giorni sta attuando uno scio­
pero della fame per attirare 
l'attenzione sul dramma del-

; l'ex-Jugoslavia. In un collega­
mento con radio radicale, ra­
dio Sarajevo ha lanciato un ap­
pello al nostro paese affinchè 
s|)czzi l'isolamento della Bo­
snia inviando aiuti umanitari 

Verso la conclusione il dibattito per le modifiche costituzionali preliminari alla ratifica del trattato 
; Il presidente e il primo ministro guadagnano terreno,Topposizione divisa all'appuntamento 

Maastricht, al timone Mitterrand e Bérégovoy 
Si sta concludendo il dibattito parlamentare sulle 
modifiche costituzionali preliminari alla ratifica del 
trattato di Maastricht In settimana il voto. L'opposi­
zione appare divisa, mentre Mitterrand e Bérégovoy 
riguadagnano terreno. Il primo ministro supera per­
sino il presidente nel gradimento espresso dai son­
daggi, tanto da dichiarare apertamente l'obiettivo di 
vincere le prossime legislative. • 

' " • • ' ' D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 
.., Q IANNIMARSILU 

•HPARIGI.' «Ma che fine 
hanno fatto i risultati eletto­
rali dello scorso 22 marzo?»: 
è la domanda che si pone at­
tonito Le Monde, in una pri­
ma valutazione della presen­
za di Pierre Bérégovoy alla te­
sta del governo francese. Il : 
primo ministro sembra infatti 
aver sorprendentemente rad­
drizzato il timone dell'ormai 
più che decennale potere so- " 
cialista. Poco più di un mese 
fa i! Ps era allo sbando, Mit­

terrand sconfessato dall'elet­
torato e al minimo di gradi­
mento nei sondaggi, Edith 
Cresson rispedita alsuo pae­
sello. Oggi il clima è senz'al­
tro diverso: il Ps, una volta ri­
dimensionato, ha messo la 
sordina ai tumultuosi diverbi 
tra i suoi capi; Mitterrand ca­
valca con autorevolezza il di­
battito su Maastricht; Bérégo­
voy vanta in tv gli ineccepibili 
conti dello Stalo e incassa 
con palese soddisfazione le 

lodi del G7 e la pagella del 
più bravo nella turbolenta . 
classe europea. Che cos'è . 
dunque ; accaduto perchè 
dall'atmosfera di catastrofe 
di un mese fa si sia passati ad 
un relativo ottimismo, tanto • 
che lo stesso Mitterrand non 
esclude - l'ha detto in tv -
una rimonta socialista alle le­
gislative del '93 e annuncia a 
chiare lettere l'intenzione di ; 
portare a termine il suo se­
condo settennato? .. 

E accaduto innanzitutto 
che sul terreno politico più. 
importante, quello della pro­
spettiva europea, il presiden­
te sia riuscito a farla da pa­
drone. Dal - dibattito .parla­
mentare sulle modifiche co-. 
stituzionali preliminari alla 
ratificazione dell'accordo di.. 

. Maastricht l'opposizione 
esce ancora una volta divisa. 
C'è chi, come l'ex ministro 
Philippe Seguin, dice un no 
chiaro e tondo all'unione eu­

ropea, poiché significa tra­
sferimento di sovranità na­
zionale. Altri ••; vorrebbero 
cambiare il testo presentato 
dal governo, o chiedono ga­
ranzie contro la eligibilità de­
gli stranieri in terra francese. 
Altri ancora sono pronti a vo­
tare le. proposte dell'esecuti­
vo. In altre parole non è affat­
to sicuro che il Congresso 
parlamentare (Camera e Se­
nato riuniti a Versailles) che 
dovrebbe varare le modifi­
che • costituzionali, • possa 
esprimere l'indispensabile 
maggioranza dei tre quinti. In 
questo caso Mitterrand è già 
pronto: chiederà ai francesi 
di scegliere per via reiercn-
daria, e chiederà loro brutal­
mente se sono «favorevoli o 
contràri all'unione europea», 
secondo una formula che ha 
già anticipato in un'intervista 
a Paris Match. La vittoria dei 
favorevoli sarebbe il miglior 
viatico per le legislative; la 

vittoria parlamentare non sa­
rebbe da meno, soprattutto 

. se ottenuta contro un nemi­
co diviso al suo intemo. Co­
me ha detto Alain Juppé, se­
gretario generale dei neogol-
tisti, «Mitterrand ci ha teso 
una trappola e noi ci siamo 
caduti dentro». Il capo dello 
Stato è infatti riuscito a fare di 
Maastricht un oggetto di di­
battito nazionale, a tenerne 
le redini e a vincerlo. ... . - . 

In questo frangente Pierre 
Bérégovoy è l'uomo che assi­
cura al meglio la cucina delle 
pietanze governative. Non è 
mai stato, e i francesi lo san­
no, un chiacchierone. Quin­
di quando dice «non ci saran­
no più disoccupati di lunga 
durata (sono quasi un milio­
ne, ndr) il primo novembre 
prossimo» i più sono disposti 
a credergli. Quando afferma 
perentorio: «Mi sono fissato 
undici mesi per avere bene 
in testa il calendario delle mi­
sure da prendere. Ma non di­

spero di creare le condizioni 
politiche per la vittoria di una 
maggioranza di progresso» 
l'opposizione, che non ha 
ancora scelto tra Giscard e 
Chirac, tra Maastricht e il ri-

: piego nazionale, trema e du­
bita di se stessa. Bére, ha già 
abbassato di mezzo punto i 
tassi d'interesse, il che do­
vrebbe dar respiro agli inve­
stimenti delle imprese. Ha 
evocato, e poi escluso,.. la 
possibilità di rivalutare il 
franco. Giusto per far capire 
che l'ipotesi è più che legitti­
ma, per un paese che ha; 
confinato l'inflazione al 3,1 
percento. È riuscito final­
mente a far passare l'idea 
che la Prancia goda ottima 
salute, soprattutto grazie alla 

• politica di rigore di cui lui è il 
primo artefice da dieci anni a 
questa parte. Non gli ci vuole 

' molto per dimostrarlo: gli in­
dicatori economici sono mi­
gliori di quelli tedeschi, per la 

prima volta negli ultimi tren-
t'anni. -.-..•.. 

L'impresa di Pierre Béré­
govoy, beninteso, è quasi di­
sperata. Gli osservatori politi­
ci restano convinti che a pri­
mavera • prossima s'inizierà • 
una • nuova • coabitazione. ; 
Edouard Balladur, che fu mi- ! 

ròstro delle finanze di Chirac, ;: 
dovrebbe succedere a Béré­
govoy sull'onda del voto per "• 
le legislative. Sarà però una ; 

consultazione che il Ps cer- i 
cherà di • presentare come ; 
fosse la competizione tra due * 

. uomini, appunto Bérégovoy 
. e Balladur, piuttosto che la ' 
tradizionale gara tra partiti. È 
l'unica carta che potrebbe ri­
velarsi vincente, vista la crisi 
profonda In cui annaspano i * 
socialisti. L'attuale premier 
l'ha ben capito. Ha'messo da '• 
parte flemma e prudenza per : 
esibire pugnacità e anche ag­
gressività. E si è aggiudicato il • 
primo round. ; .r.,,,- - •...•.,... 

Nella capitale sospesa 
la radiazione dall'albo 
in attesa della decisione 
della Corte Costituzionale 

Varsavia, medici 

antiabortista 

^B II colpo di mano contro 
l'aborto, messo a segno dal­
l'Ordine dei medici polticchi, i , 
colleghi di Varsavia non lo • 
hanno condiviso. Decisi a fcr-1 
marcun ritomo indietro sulla-
legislazione per l'interruzione 
volontaria di gravidanza, i me­
dici della capitale si sono riuni- : 
ti in congresso nel fine settima­
na chiedendo la sospensione 
del ' nuovo codice dell'etica 
professionale. Almeno n atte­
sa della sentenza del tribunale 
costituzionale chiamato a dire 
la sua sulla conformitàcon la 
legge in vigore. Una pausa, da 
utilizzare per mettere in agen­
da un nuovo congresso nazio- : 

naie straordinario per mettere 
nero su bianco un nuovo codi­
ce etico. '' ' :'rl ì '"" ,;' '" '; 

Il documento, che uria.:jetti-
ma fa ha.innescato'in Polonia"' 
e luorl dai'suoi confini un tur- ' 
binio di polemiche per il duro 
attacco portato alle legge del. 
1956 assai liberale in tema di 
diritto all'abarto, non è ancora • 
sul tavolo della Corte Costitu­
zionale. Un funzionario del tri- • 
bunale ha infatti conlermato 
che per ora la Conc non 6 in , 
grado di pronunciare una sen­
tenza definitiva non avendo 
ancora ricevuto il codice etico 
della categoria. , , , , : . •;;.;,•," 

Approvato a dicembre con 
una non ampia maggioranza 
di voti a favore, il codice antia­
bortista 6 entrato in vigore in 
Polonia la scorsa settimana. 
Accettato come diritto della 
donna dalla legge del 1956, fu­
riosamente contestato dalla 
chiesa polacca, il codice etico 
lo limita a pochissimi OÌSÌ: solo 
in caso di strupro e gravidanza 
a rischio per la donna ò possi­
bile interrompere una gravi-, 
danza. In tutti gli altri casi, 
compreso quello di gravidanza 
con accertale malfonnazioni 
del feto, praticare aborti in Po­
lonia può costare al medico la 
radiazione dall'albo. Ossia la 
perdita del posto di lavoro in 
una Polonia dove aumentano i 
disoccupali e i prezzi mentre i 
salari restano al palo i ' 

Il codice varato dalla catc-

• goria non è legge dello Stato, 
anzi è in evidente contrasto 
con le norme della legge ap­
provata nel 1956, tutt'ora in vi- : 

.. gore, rispettosa del diritto delle " 
- donne a decidere della propria I* 
maternità. Il paese è spaccato. * 
molte donne cattoliche non in- • 
lendono rinunciare, nonosten- '•• 
te la crociala della Chiesa, a ',' 
quello che sentono come un i 
diritto. Lo scontro polilico sul- ? 
l'aborto è furibondo: da una " 
parte la chiesa cattolica e par- ; 

•'liti conservatori, dall'altra le ì 
forze progressiste, una parte di 
Solidamosc, gli eredi riformisti • 
del Poup, molti intellettuali de- r; 
cisi ad opporsi al totalitarismo ; 
religioso. La decisione dei me- • 
elici ,ha mcsso_aUraperenna al ; 

' fuoco: ii presente dell'ordine » 
,ò stato esplicito: «La_ mowjc • 
rprecedo'édTspTra ItìScgge»,'ha ; 
replicato a . quanti facevano ;; 
notare l'assurdità della sovra-

. posizione tra codice di catego-
• ria e leggi dello Stato. Il difen-1 
' sore civico dei diritti del cittadi- ;, 
no (il ' portavoce dei diritti J 
umani come lo chiamano in " 
Polonia), si ò schierato dalla : 
parte dei medici che vogliono 
continuare a rispettare le nor­
me di legge dello Stato e non 
quelle del codice professiona­
le. Questo infatti, ha tenuto a 
precisare • Tadcusz ; Ziclinskl, , 
contraddice la legge del '56 ' 
che (ino a quando resterà in vi- • 
gore dovrà essere rispettata in 
maniera assolutamente priori­
taria rispetto a qualsiasi docu- ; 
mento. Di fronte al colpo di ; 
mano dei medici, il governo è i 
rimasto nell'imbarazzo. Il vice- s 
ministro ' della Sanità, Piotr 
Mìerzcwski, ha parlato di situa- •' 
zionc «vaga» e di generiche ini- ;• 
ziative per uscire dall'«impas- ; 
se». Nel paese cresce la prote-

[ sta. Il Ironie liberatane haiatto 
sentire la sua voce anche con­
tro altri provvedimenti libertici- : 
di. Studenti e professori, ad 
esempio, contestano l'inva-

" denza dell'insegnamento cat­
tolico nelle scuole, in panico- ! 
lare l'obbligo di voler iniziare ; 
ogni Riomata con una preghie- • 
racoliettiva. •••*•••• ••..',..-. .-.,,. 

VIAGGI DI CONOSCENZA '92 

CONILCESVlT-,:-"': 
IN BRASILE E THAILANDIA 

Anche quest'anno, sulla scia del successo dei viaggi 
organizzati l'anno scorso, il CESVI-Cooperazione e 
Sviluppo di Bergamo organizza due viaggi, di cono­
scenza: in Brasile, dal 23 luglio al 17 agosto e in Thai­
landia, dal 2 al 24 agosto 1992. •» v ...-•:••••••-
Entrambi i viaggi si rivolgono a persone interessate a 
conoscere più dirattamente alcuni aspetti delle realtà 
sociali ed economiche dei paesi in questione, oltre 
che gli aspetti, paesaggistici o turistici. I programmi 
prevedono infatti due distinti momenti: durante la 
prima parte del soggiorno, il CESVI si occuperà del-
rorganizzazione di incontri, visite e spostamenti, con 
la presenza di una guida di lingua italiana; nei restanti 
giorni di permanenza i partecipanti potranno invece 
disporre liberamente del proprio tempo o affidarsi 
nuovamente airorganlzzazione del CESVI concordan­
do Itinerari particolari, purché si raggiunga un numero 
minimo di interessati, •^••-•i. .*•••••.-. -• -•« 
La tassa d'iscrizione per ciascuno dei due viaggi è di 
Ut. 400.000 e deve essere versata al CESVI entro il 
20 giugno 1992. Il costo del biglietto aereo Milano-Rio 
A/R è di circa 1.600.000 lire e quello del volo Milano-
Bangkok di circa 1.650.000 lire. Le spese di perma­
nenza sono acarico dei partecipanti. «:.••- , » < -

Per Informazioni • Iscrizioni, contattare II 
CESVI-Cooperazione e Sviluppo, via Pignolo 
50, 24100 Bergamo, tei. 035/243990...... 


